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A BETLEMME, DA MARIA, E’ NATO GESU’.
COME GLI ANGELI IN CORO, CANTIAMO ANCHE NOI.

COME I BUONI PASTORI, CORRIAMO DA LUI.

ANDIAMO A VEDERE LA SUA POVERTA’.

ANDIAMO A SCOPRIRE LA SUA CARITA’.

NOTTE SANTA, TUTTA DI LUCE: E’ NATO GESU’.

UN CHIARORE IMPROVVISO NEL BUIO BRILLO’,

UN ANNUNCIO DI GIOIA NEI CUORI VIBRO’.

TROVERETE UN BAMBINO: QUESTO IL SEGNO SARA’.

E’ LUI LA SALVEZZA DELL’UMANITA’.
DAVANTI AL NOSTRO PRESEPIO
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Sostiamo davanti al nostro presepio e meditiamo sul fatto che anche da noi Gesù viene ad abitare: lo troviamo, come allora, in poche cose, in realtà semplici, in condizioni di povertà digni-tosa, soprattutto dentro il cuore di tante persone che ne colti-vano il vivere, senza la pretesa di dettare dottrine, senza vo-lersi erigere a giudici della moralità pubblica. Come vediamo qui persone semplici nella fisionomia dei pastori, così possia-mo trovare anche oggi speranza e serenità in coloro, che pur provati dalla fatica e dall’ansia per un futuro incerto, si rive-lano a noi portatori di fiducia: ad essi ci dobbiamo appoggiare! Il presepio è proprio la traduzione in immagine di ciò che dice il Vangelo, e deve diventare lo specchio con cui ci confrontiamo per costruire il nostro mondo fatto di piccole cose e di persone 

semplici a cui attingiamo la sola vera forza per vivere meglio, per vivere secondo Dio. Dopo il primo impatto con il male de-vastante che ci assedia in continuazione, quando ci siamo stret-ti, seppure a distanza fisica, nel riconoscere che ce l’avremmo fatta, stando uniti, ora si è diffusa, con la delusione, una rabbia mal repressa che ci rende sfiduciati. Non ci salveranno solo le tecniche acquisite dalla ricerca, pur necessarie, ma soprattutto sarà utile per noi la presenza di chi, rimettendoci del proprio, si dà con coraggio e con amore a lenire i dolori, a curare le ferite, a sostenere i deboli, a motivare sul futuro chi sta perdendo la speranza. Nascono ancora tanti bambini nel mondo e quindi è sempre Natale! Ci sono in giro ancora tante persone semplici, capaci di guardare avanti, dove sta la vera luce, e allora c’è sempre la possibilità di rinascere con colui che nasce ancora in mezzo a noi! Accogliamo allora il Bambino, che vuol stare di casa da noi e accogliamo con lui i tanti bambini che vogliono essere il nostro futuro con la loro carica di vita.
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IN PREGHIERA
[image: image4.jpg]



Nella tua immagine di uomo, 
nelle fattezze di un bambino inerme,
si è fatta viva, Signore Gesù, la bontà ineffabile di Dio.

Nella tenerezza dell’immagine di un bambino,

abbiamo riconosciuto, o Dio, 
quanto vuoi bene a questa umanità.

Nella povertà che ti circonda al momento del tuo nascere,

vediamo, o Gesù, la ricchezza e la grandezza del tuo amore.
Aiutaci a far fronte al male con la tua bontà.

Aiutaci a far fronte alla durezza dei tempi 

con la tua delicatezza.

Aiutaci a superare il vuoto e il non senso 

con la tua presenza umana, fraterna, benevola.
Permetti in questo Natale che tu vivi con noi, 

di sentirci più sereni, più gioiosi, più liberi, più veri,

perché questo nostro mondo possa rinascere con te.
